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Sul  concetto  di  precarietà,  hanno  chiarito  che  “sono  da  considerare  strutture  precarie  tutte  quelle

realizzate in modo tale da essere suscettibili di facile rimozione”. La valutazione sulla precarietà dell’opera

viene quindi condotta sulla base dei metodi e dei materiali utilizzati nella realizzazione delle opere. Il

criterio della funzionalità inerente la natura duratura o no, delle esigenze che le opere devono soddisfare,

esula dall’articolo 20 della LR 4/2003.

 

Non  è  rilevante,  sostengono  i  giudici  siciliani,  neanche  la  presenza  di  stabili  ancoraggi  al  suolo.

Difficilmente,  spiegano,  una  tettoia  potrebbe  essere  considerata  sicura  se  non  stabilmente  ancorata  al

suolo. Precarietà, quindi,  vuol dire facile rimovibilità e non anche stagionalità o temporaneità. Non è

precaria, ad esempio, un’opera realizzata con strutture in muratura o in laterizi, ancorate definitivamente

mediante  l’uso  di  leganti  cementizi  o  derivati,  che  per  essere  smontate  o  rimosse  presuppongono

un’attività demolitoria di carattere distruttivo. Negli altri casi, una struttura utilizzata, anche stabilmente,

può essere considerata precaria e non richiedere alcun permesso per la realizzazione.
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